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COMUNE DI CORATO

IL SEGRETARIO GENERALE

Piano Formativo Anticorruzione

Redatto dal Responsabile della trasparenza e della  prevenzione della corruzione
La Legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" obbliga le Pubbliche Amministrazioni a dotarsi di un piano triennale della prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio di ogni anno. Nel piano devono essere individuate le misure che l'Amministrazione intende assumere per ridurre o eliminare il rischio corruzione. Detto adempimento è stato assolto con deliberazione di G.C. n.24 del 28.03.2017 con cui la Giunta Comunale ha approvato l’aggiornamento del Piano Comunale per la Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.T.) triennio 2017/2019. Tra le misure da attuare, giusto art. 5 “Meccanismi di formazione a prevenire il rischio corruzione”, particolare importanza riveste la formazione dei dipendenti ed in particolare per coloro che operano nelle aree definite "a rischio corruzione". Il 5° comma del citato art. 5, prevede che il Piano di formazione è definito, con la collaborazione dei dirigenti, dal Responsabile per la  prevenzione della corruzione, che così assolve, altresì, la definizione delle procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente  esposti alla corruzione.
Il Piano della formazione ha come obiettivo principale quello di fornire ai partecipanti gli strumenti per svolgere le proprie funzioni nel pieno rispetto della normativa dettata in materia di anticorruzione, ed educando gli stessi alla assimilazione e comprensione dei principi generali dell’etica. Le Amministrazioni debbono avviare apposite iniziative formative sui temi dell’etica e della legalità: tali iniziative  debbono coinvolgere tutti i dipendenti, cui compete il dovere di partecipare essendo attività obbligatoria, ed i collaboratori a vario titolo dell’Amministrazione.
Il Piano della formazione si applica a tutti i dipendenti del Comune di Corato, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, o legati all'Ente da altro tipo di rapporto previsto dalle norme in materia di assunzione alle dipendenze di un'amministrazione pubblica. 
Anche le Società Partecipate devono dotarsi di un proprio Piano della formazione sull'Anticorruzione nel rispetto degli standard formativi del presente. L'operatore, identificato come referente all'interno di dette Società, può partecipare alle attività previste nel presente Piano formativo, con gli eventuali costi della formazione a carico del bilancio della propria Società. 

La Legge 190 del 13 novembre 2012 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", opera in una materia particolarmente complessa atteso che il fenomeno corruttivo non può essere circoscritto solo ad alcune aree della funzione amministrativa; che alcune funzioni sono più esposte di altre al fenomeno e che, i livelli di rischio della corruzione variano in base alle diverse attività delle amministrazioni interessate, in funzione delle dimensione dell'ente, delle funzioni assolte, delle risorse a disposizione, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti ad un più elevato rischio. Da qui la portata ampia e l'incisività della legge, che al fine di rafforzare il contrasto al fenomeno corruttivo, introduce nuovi strumenti atti a tale scopo ed opera profonde modifiche in seno a norme già in essere nell'ordinamento giuridico. In primo luogo, il legislatore interviene con l'introduzione di adeguate misure interne, prime tra tutte l'individuazione del Responsabile per la  Prevenzione della Corruzione (Art. 1, co.7), al quale è demandato, tra l'altro, il compito di definire "meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione", di predisporre il Piano della Prevenzione della Corruzione, e di definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori individuati quali particolarmente esposti alla corruzione. 

In sintesi, la "Legge Anticorruzione" agendo su più ambiti, civile, penale e amministrativo, si configura come un provvedimento complesso, la cui applicazione presenta problemi di tipo pratico. Per questo motivo la stessa legge prevede l'adozione di procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori individuati quali particolarmente esposti alla corruzione. Pertanto è necessario prevedere delle attività di formazione specifiche in ordine ai compiti svolti dallo specifico dipendente così che esso possa avere strumenti adeguati per il proprio lavoro, in vista del conseguimento degli obiettivi previsti dalla normativa anticorruzione e da quella sulla trasparenza.
Il Responsabile per la  prevenzione della corruzione

Il Responsabile per la  prevenzione della corruzione è stato individuato (ai sensi del comma 7 legge 190/2012) nel Segretario Generale dott. Luigi D’Introno, giusta decreto sindacale n. 8 del 13.09.2013 precisando che il medesimo ricopre anche il ruolo di Responsabile per la trasparenza giusta atto di giunta Comunale n. 142 del 29.12.2012.

E’necessario soddisfare gli obblighi di informazione e formazione nei confronti del responsabile (comma 9 lettera e legge 190/2012) in quanto soggetto incaricato del monitoraggio e del funzionamento ottimale del piano. La formazione deve riguardare le attività che lo stesso è chiamato a compiere e in particolare la predisposizione del Piano Anticorruzione, il monitoraggio costante dei procedimenti e del rispetto dei termini di legge e l'adozione di adeguati meccanismi di prevenzione e contrasto di condotte irregolari, anche assolvendo a tutti gli obblighi di trasparenza. 
Particolare attenzione dovrà essere prestata in sede di somministrazione della formazione anche al gruppo di lavoro che assiste il responsabile per la prevenzione della corruzione. 
Il personale dipendente

Relativamente al personale dipendente per il corrente anno si ritiene che possono prevedersi due modalità formative.

a) formazione generica – “dipendenti interessati” n. 1 giornata formativa 
- La legge anticorruzione Nazionale – Legge n. 190/2012;

- Il Piano Nazionale Anticorruzione;

- Il Piano Comunale triennale per la Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.T.);

- Il piano Nazionale della trasparenza e l’integrità – D.lgs. n. 33/2013;

- Il Codice di comportamento D.P.R. N. 62 del 16.4.2013;

- Il Piano di comportamento integrativo comunale;

- Cenni sui reati contro la Pubblica Amministrazione

Rivolta al personale dipendente non inserito nella formazione specifica: 


b) formazione specifica – 1/2 giornate formative teoriche/pratiche per complessive 
- La legge anticorruzione Nazionale – Legge n. 190/2012;

- Il Piano Nazionale Anticorruzione;

- Il Piano Comunale triennale per la Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.T.);

- Il Piano Nazionale della Trasparenza e l’Integrità – D.lgs. n. 33/2013;

- Il Codice di comportamento D.P.R. N. 62 del 16.4.2013;

- Il Piano di comportamento integrativo comunale;

- Cenni sui reati contro la pubblica Amministrazione.

Rivolta ai dirigenti, al personale referente dell’anticorruzione, della trasparenza e dei controlli interni nonchè al personale  coinvolto in attività ad alto rischio come risulta dal Piano  comunale di Prevenzione della corruzione.

Relativamente ai referenti tali figure fanno da tramite fra il Settore di riferimento e il responsabile del piano anticorruzione e svolgono un'attività di controllo su comportamenti e condotte che presentano una criticità sul piano della corruzione. A tal fine, è necessaria una loro formazione specifica in materia di etica, legalità, codici di comportamento e individuazione dei rischi, ecc. Il piano di formazione mira a fornire ai referenti gli strumenti per svolgere il ruolo di promotori della corretta gestione dei procedimenti nel rispetto dei principi etici e comportamentali che devono presiedere le attività del pubblico dipendente. 

 
Alle figure individuate che ricoprono ruoli specifici di maggiore rischio corruzione va somministrata formazione e informazione mirata alla conoscenza del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, del Piano Nazionale per la Prevenzione della Corruzione e del Piano Triennale Comunale, nonché degli obblighi di pubblicazione e delle modalità di pubblicazione nel sito web istituzionale dei procedimenti amministrativi, come saranno individuati dai Dirigenti, nei seguenti servizi:
· Servizi sociali- erogazione contributi;

· Urbanistica – controllo edilizio - S.U.A.P;

· Lavori Pubblici –.Patrimonio;

· Personale – concorsi e progressioni di carriera;

· Ufficio contratti e appalti;

· Servizio Ambiente;

· Personale interessato nelle procedure forniture di beni e servizi;

· Personale di supporto al Responsabile per la Prevenzione della corruzione;


Relativamente alla finanziabilità della formazione in parola il Comune può legittimamente derogare al tetto di spesa  definito dall’art. 6, comma 13 del D.L. n. 78/2010, convertito nella legge n. 102/2010, in quanto obbligatoria perchè imposta da norme di legge specifica. ( Parere  Corte dei Conti Friuli Venezia Giulia n. 106/2012, parere Corte dei Conti Lombardia n. 116/2012, parere Corte dei Conti  Emilia Romagna n. 18/2011).
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        Responsabile per la prevenzione

                                                                                                della corruzione 

                                                                                           (dott. Luigi D’Introno)
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